
 

 

 

 
All’attenzione del 

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali 

via Cristoforo Colombo 44, 00147 Roma 

va@pec.mite.gov.it 

 

e del RUP Silvia Terzoli 

va-5@mite.gov.it 

 

Oggetto: Progetto di un impianto fotovoltaico a terra denominato "Castrovillari" della 

potenza di 21,6 MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel comune 

di Castrovillari (CS). Richiedente Resit srl. Provvedimento Unico in materia Ambientale 

(PNIEC-PNRR)- Codice procedura 9064 

 

La presente in merito alla procedura in oggetto, con occupazione di circa 30 ettari al Foglio n. 9, 

particella n. 18 del Comune di Castrovillari, in Provincia di Cosenza, in località “Conca del Re, a 

circa 300 m lineari di distanza dai confini del Parco Nazionale nonché della ZPS IT 93100303 

Pollino Orsomarso. 

A quanto risulta dalla documentazione presente sul portale VALUTAZIONI E AUTORIZZAZIONI 

AMBIENTALI: VAS - VIA – AIA Mase, la procedura è stata avviata con istanza del 30/09/2022. 

In data 27/02/2023 sono state richieste le integrazioni di perfezionamento della documentazione. 

In data 20/03/2023 è scaduto il termine di ricezione delle integrazioni di perfezionamento della 

documentazione. 

In data 31/03/2023 si è conclusa la fase di verifica della completezza della documentazione a Enti 

competenti per autorizzazioni ambientali. 

In data 24/07/2023 è stata avviata la consultazione pubblica, con termine di presentazione delle 

osservazioni del Pubblico al 22/09/2023. 

Attualmente la procedura risulta in fase di Istruttoria tecnica CTPNRR-PNIEC. 

Duole notare che al momento agli atti dell’ente non risulta pervenuta alcuna comunicazione in 

merito al procedimento in oggetto  riguardante la fase di verifica preliminare e la successiva fase di 

pubblicazione dell’avviso, si deduce che il MASE non ha inteso includere l’Ente Parco Nazionale 

del Pollino tra i soggetti potenzialmente interessati e comunque competenti in materia ambientale, 

nonostante la prossimità dell’area di intervento (circa 300 m lineari di distanza) dal Parco Nazionale 

nonché dalla ZPS IT 93100303 Pollino Orsomarso. 

Si evidenzia che la medesima particella è stata interessata da istanza da parte del medesimo 

proponente di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (VIA+VI+A.U. art.12 D.lgs.387/03), 

ai sensi dell’art 27 bis, del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm. ii, per un impianto fotovoltaico di potenza 

nominale di 18 MW, per cui si è svolta una prima conferenza dei servizi, convocata con nota agli 

atti dell’ente al n. prot. 9440 del 16/11/2020 dalla Regione Calabria – Dipartimento Tutela 
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dell’Ambiente - Settore 4 “Economia Circolare - Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali – 

Sviluppo Sostenibile”, in qualità di autorità competente. 

Con nota N. 1093/2021 del 09/02/2021 l’ente ha trasmesso il parere di propria competenza, con 

esito negativo, del quale si allega la relativa relazione istruttoria. 

Si è poi succeduta una Seconda Conferenza di Servizi ex art.10 bis L. 241/90, relativa alla 

rimodulazione dell’Impianto fotovoltaico, di potenza nominale di 9 MW, sempre nella medesima 

particella, da parte del medesimo proponente. 

All’ulteriore esito negativo di questa seconda procedura, di cui si allega istruttoria del parere 

dell’ente, il proponente ha ricorso al TAR (numero di registro generale 1630 del 2021) per la 

richiesta di annullamento degli atti relativi agli esiti delle conferenze dei servizi.  

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria (Sezione Prima), con camera di consiglio del 

giorno 14 dicembre 2022 si è pronunciato sul ricorso, rigettandolo e condannando la ricorrente alle 

spese di lite in favore delle amministrazioni statali resistenti (Ente Parco e Soprintendenza 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Catanzaro Cosenza e Crotone), della Regione 

Calabria e del Comune di Castrovillari (si allegano esiti del ricorso). 

Il proponente ha poi proceduto al controricorso al Consiglio di Stato, di cui si attendono gli esiti. 

Anche nei precedenti casi l’intervento in progetto era localizzato immediatamente all’esterno del 

perimetro del Parco Nazionale del Pollino (istituito con D.P.R. 15/11/93) e della ZPS IT 93100303 

Pollino-Orsomarso, nonché in prossimità dell’omonima ZSC IT9310008 “La Petrosa” nel Comune 

di Castrovillari, per cui questo ente era stato chiamato a esprimere parere sulle possibili ricadute 

ambientali che il progetto poteva avere sulle aree afferenti alla Rete Natura 2000, nell’ambito della 

procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (ai sensi del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii.), in quanto 

ente gestore delle ZSC interessate dal progetto (giusta D.G.R. Calabria n° 227 del 22 maggio 2018), 

e parere sui possibili effetti che l’impianto può avere sull’area protetta, quale Parco Nazionale ai 

sensi della Legge 394/91. 

Per quanto di competenza, si ritiene necessario evidenziare l’inadeguatezza del livello di analisi 

delle componenti ambientali presenti nell’area, fornito dal proponete nella documentazione agli atti 

del Mase, aspetti peraltro già emersi nel corso delle precedenti procedure (si vedano gli allegati 

pareri). 

Tali lacune impediscono l’opportuna valutazione del livello di significatività dell’incidenza del 

progetto sulle componenti ambientali di pregio dell’area, in particolare specie ed habitat di interesse 

comunitario. 

Tanto era dovuto ai fini dell’espletamento del perseguimento delle finalità istituzionali di cui alla 

L394/91. 

Si rimane in attesa di cortese riscontro alla presente e nel rimanere a disposizione per qualsiasi 

ulteriore chiarimento, si inviano i più cordiali saluti. 

 

 Il Direttore f.f. 

Ing. Arturo Valicenti 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e del 

D.lgs. 7marzo 2005 n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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